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Egregi Soci, Signori invitati, Autorità, 

dare il via alla nostra Assemblea Generale in questa inusuale veste telematica 

non è certamente quello che avrei e avremo pensato lo scorso anno. Ma si è reso 

necessario, purtroppo, a causa della pandemia da Covid-19. Un doveroso pensiero va 

a tutte le famiglie dove il CoronaVirus ha lasciato un segno importante per la perdita 

dei propri cari. Pandemia che ci ha imposto e ci impone la ricerca di una nuova 

normalità in tutti i settori anche in quello della Gestione del Rischio in agricoltura. 

In questo momento di estrema difficoltà per alcuni settori produttivi, l’agricoltura 

ha giocato e sta giocando un ruolo di primo attore. Un ruolo fondamentale! Il settore 

primario non si è mai fermato, sempre con le dovute precauzioni, ha permesso di 

continuare a sostenere la nostra ruralità e portare energia anche a chi era 

impossibilitato a continuare a produrre.  

 

L’agricoltura ha “fatto vedere” l’importanza che riveste nella società. 

 

Dopo questa breve introduzione necessaria e doverosa, fatemi entrare nel vivo 

delle tematiche della Gestione del Rischio, nostra priorità. 

L’Assemblea Generale dei Soci di Co.Di.Pr.A., come consuetudine, è un 

momento di confronto che ha lo scopo di raccontare quali sono state le performance 

economiche del Consorzio, fare il punto della campagna trascorsa e dare uno 

sguardo al futuro.  
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Ma prima di concentrarci su numeri e progetti voglio ringraziare il nostro ex 

direttore Andrea Berti, che ha lasciato il Consorzio per andare a dirigere Asnacodi, 

l’associazione nazionale dei Condifesa di Italia. Andrea, ha saputo valorizzare il 

Consorzio partendo da una situazione che definirei drammatica. Con la sua dedizione, 

le sue capacità e la professionalità e assieme a tutti i consiglieri siamo riusciti a 

creare un sistema che ci invidiano in molte realtà e ha permesso di sostenere il 

settore agricolo provinciale. Non mi dilungo ulteriormente, anche se sarebbero molti 

gli aspetti e gli aneddoti da raccontare e che molti di voi ben conoscono. Abbiamo 

anche previsto, come consuetudine, un intervento del direttore di Asnacodi per portare 

un saluto “ufficiale” da Roma e raccontarci quali saranno le novità per il nostro settore. 

Al nuovo direttore di Asnacodi auguro, anche a nome di tutto il Consiglio di 

Amministrazione, di riuscire a portare avanti un progetto nazionale che renda la 

Gestione del Rischio sempre più un valore importante per tutti gli agricoltori. 

Nel contempo abbiamo dato il benvenuto a Marica Sartori in qualità di nuovo 

direttore del Consorzio, con la quale abbiamo condiviso un progetto per Co.Di.Pr.A. 

di continuità con l’operato sino ad ora fatto e che allo stesso tempo permetta di 

proseguire a sviluppare ulteriormente le competenze, l’efficienza e la capacità di 

innovare del Consorzio.  

Un progetto ambizioso che porta la firma femminile e che ne denota la 

proverbiale determinazione e propensione all’innovazione, caratteri da sempre nel 

DNA di Co.Di.Pr.A. Come si dice tra noi agricoltori: se il buon giorno si vede dal 

mattino, siamo davanti ad una splendida giornata. 
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Mai come in questo momento serve avere una visione a medio e lungo 

termine: conoscenza, tecnologia e innovazione sono elementi imprescindibili che il 

nostro sistema provinciale ha già adottato e continuerà ad impiegare per affrontare le 

sfide future.  

 

Volgendo uno sguardo alla campagna 2019 possiamo affermare che è stata 

una annata particolare, caratterizzata da eventi calamitosi non estremi ma che hanno 

condizionato l’intera stagione e determinando in alcuni casi importanti danni. Nel 2019 

sono stati liquidati a favore degli associati circa 39 milioni di euro a ristoro dei danni 

causati da eventi calamitosi avvenuti sul territorio provinciale. 

Solitamente l’Assemblea Generale, che teniamo in marzo, non ci permette di 

aggiornarvi anche sulla campagna in corso, quest’anno, per questo possiamo 

aggiornarvi anche sul 2020. Nonostante le difficoltà causate dall’emergenza i numeri 

del 2020 per quanto riguarda i valori assicurati sono positivi, tant’è che abbiamo 

raggiunto un nuovo record di produzioni assicurate superando i 380 milioni di 

euro. A questo punto è però necessaria una riflessione. Sarà indispensabile 

mantenere alta l’attenzione nel medio periodo, viste anche le analisi che gli esperti 

stanno conducendo dell’impatto del Covid-19 sul PIL; secondo la Banca di Italia in 

Trentino quest’ultimo potrebbe crollare di 10 punti percentuali. 

Per affrontare in maniera responsabile il prossimo futuro il Consorzio di Difesa 

dei Produttori Agricoli di Trento (Co.Di.Pr.A.), è da sempre attivo per strutturare un 

sistema di Gestione del Rischio innovativo ponendosi come obiettivo quello di dare 

concrete risposte alle reali esigenze delle imprese agricole al fine di favorirne la 
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competitività delle imprese agricole tramite l’adozione e lo sviluppo di nuove soluzioni. 

Su questo fronte il Consorzio è da sempre attivo per introdurre importanti novità 

e tutte le opportunità presenti per il nostro settore al fine di dare reali risposte alle 

imprese agricole. Esempio di continua innovazione è la Polizza Collettiva che anche 

nel 2020 ha visto alcune migliorie, tra queste la possibilità di assicurare il mondo 

dell’apicoltura. Un insetto fondamentale per tutte le nostre produzioni.  

Altra novità introdotta riguarda la nascita di una polizza a copertura dei danni 

causati agli impianti produttivi. Polizza attivata grazie alla costante collaborazione con 

la Provincia Autonoma di Trento.  

Inoltre, congiuntamente con ISMEA, Università e Fondazioni di ricerca regionali 

e nazionali abbiamo strutturato una polizza indicizzata per la tutela delle 

coltivazioni prative attraverso l’utilizzo di indici climatici e vegetativi sfruttando le 

potenzialità date dalle nuove tecnologie in particolare impiegando i satelliti per la 

determinazione del danno. Ormai la polizza è giunta al terzo anno di sperimentazione, 

con soddisfazione da parte degli associati.  

 

Un capitolo dedicato meritano i Fondi Mutualistici. Nel 2019 Co.Di.Pr.A. ha 

chiesto ufficialmente al Ministero dell’agricoltura il riconoscimento in qualità di 

Soggetto Gestore di due Fondi Mutualistici settoriali per la stabilizzazione del 

reddito uno dedicato agli allevatori di bovine da latte, il Fondo IST Latte, e uno per la 

tutela delle produzioni melicole, il Fondo IST Mele e un Fondo Fitopatie. Questi fondi 

hanno permesso di intercettare risorse economiche importanti a favore degli agricoltori 

aderenti, oltre 9 milioni di euro nel 2019.  
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Un esempio dell’importanza dei fondi possiamo portarlo proprio in questa strana 

annata, alcune aree melicole della nostra provincia sono state colpite dal Colpo di 

Fuoco batterico, fitopatia poco conosciuta ma che può causare ingenti danni. 

Fortunatamente ben due fondi mutualistici di Co.Di.Pr.A. permettono di tutelarsi 

da questa temibile malattia e sono a disposizione degli aderenti che con 

lungimiranza hanno deciso di investire in strumenti di gestione del rischio efficienti ed 

efficaci, ma soprattutto sostenibili dal punto di vista economico. 

Nel 2020 un’altra importante evoluzione riguarda l’introduzione nell’oggetto di 

copertura del Fondo Fitopatie anche i danni causati dalla cimice asiatica. Importante 

strumento per far fronte ad una possibile emergenza legata alla diffusione di questo 

insetto nei nostri campi. 

Strumenti innovativi e che rivestono un ruolo fondamentale per gli 

agricoltori specialmente in questo particolare periodo dove emergenze fitosanitarie, 

fluttuazioni del mercato sempre più marcate e andamenti climatici controversi mettono 

a rischio il reddito dell’impresa agricola. Fondi che godono di una straordinaria 

contribuzione pubblica, infatti il 70% del patrimonio del fondo proviene da contributi 

europei.  

Sono un tassello fondamentale, a nostra disposizione, per completare 

l’architettura complessiva della Gestione del Rischio a protezione di tutto il sistema 

agricolo trentino, per garantire a tutti gli imprenditori, sostenibilità economica nelle loro 

scelte e stabilità di reddito senza scordare la sostenibilità sociale e quella ambientale.  
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Altra importante attività del Consorzio riguarda i progetti europei per 

l’innovazione. In particolare, il Consorzio è capofila di due PEI e partner in un altro 

progetto. Per quanto riguarda il PEI ITA 2.0, avviato unitamente alle organizzazioni 

professionali, alle istituzioni pubbliche, alla Fondazione Edmund Mach, ad Asnacodi, 

alla Fondazione Bruno Kessler, ad APOT, ai Consorzi di miglioramento fondiario, dal 

Consorzio ad un Partenariato Europeo per l’Innovazione (PEI), è focalizzato sullo 

sviluppo delle polizze agevolate anche contro le fitopatie, di una piattaforma 

informativa per la gestione dei dati di natura assicurativa e di uno strumento per la 

stabilizzazione del reddito. Piattaforma lanciata nella scorsa stagione e che tutti i nostri 

associati conoscono come Portale del Socio; importante strumento digitale innovativo 

che facilita la vita d’impresa in modo semplice e accessibile a tutti e che permette di 

sgravare parte della burocrazia a carico dell’agricoltore, nonché di alleggerire l’attività 

del Consorzio. Portale del Socio che vedrà a brevissimo una importante novità legata 

alla convenzione firmata tra il Consorzio e la Provincia Autonoma di Trento, 

Provincia che ringrazio per la lungimiranza e disponibilità dimostrata. La convenzione 

permetterà di sincronizzare in automatico i dati contenuti nel Fascicolo Aziendale con 

i nostri database al fine di migliorare ed efficientare tutto il processo assicurativo 

permettendo di avere dati certi e convalidati.  

Ulteriore PEI che ci vede coinvolti in qualità di capofila è il C&A 4.0 che si pone 

l’obiettivo di mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici. Andamenti avversi del meteo 

che di fatto influiscono negativamente su due aspetti: la stabilizzazione della 

produzione agricola e l’aumento dei costi della lotta passiva. Lotta passiva che 

può essere attuta sia attraverso lo strumento assicurativo sia istituendo fondi 

mutualistici. Il progetto, in grande sintesi, ha l’obiettivo di effettuare un monitoraggio 

e la mappatura del territorio agricolo trentino dal punto di vista agronomico/climatico, 
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per quantificare la sostenibilità al rischio gelo e le specificità organolettiche e 

geopedoclimatiche, al fine di identificare il sistema di difesa attiva più idoneo per le 

diverse aree e colture (irrigazione sopra chioma, anche attraverso l’impiego di sistemi 

a basso utilizzo di acqua, impiego di macchine del fumo o di ventole per la 

miscelazione dell’aria, stufe e altro). 

Infine, il Consorzio è impegnato in un Partenariato in qualità di partner, il 

TAF/17, dedicato alla valutazione dello sviluppo di una filiera virtuosa per la 

valorizzazione economica e sociale delle materie forestali locali.  

 

Durante l’annata appena trascorsa numerosi eventi hanno visto il Consorzio 

protagonista a partire dalla seconda edizione del Festival Agri Risk Management di 

madonna di Campiglio, del FestivalMetorologia di Rovereto e di AgriAlp di Bolzano, 

momenti di confronto con esperti a caratura nazionale che hanno permesso di affinare 

la collaborazione con il Consorzio di Bolzano. Collaborazione nata nel 2018 con i cugini 

di Bolzano, continuata nel 2019 e che continua nel 2020. Una partnership che vuole 

massimizzare le potenzialità della Gestione del Rischio nella nostra Regione 

permettendo di sfruttare economie di scale e sviluppare al meglio le relazioni tra Istituti 

di ricerca, Università, Enti, ecc.  

Collaborazioni che sono alla base del network di Co.Di.Pr.A. e che ci 

permettono di valorizzare al meglio le potenzialità del comparto agricolo provinciale e 

regionale.  

Purtroppo il Covid-19 ha anche causato la posticipazione del nostro Festival 

Agri Risk Management. La terza edizione del Festival Agri Risk Management è in 
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fase di riprogrammazione per metà novembre e avrà come focus l’innovazione. 

Tutto questo è il risultato delle attività che il Consorzio porta avanti 

quotidianamente attraverso l’impegno e la dedizione del personale. Al quale va il mio 

ringraziamento e quello di tutto il CDA per gli ottimi risultati raggiunti. 

In questo scenario complesso si stanno delineando le linee guida della futura 

Politica Agricola Comune che prenderà il via a partire dal 2023. Nuova PAC che 

conferma, almeno nelle bozze preliminari, l’importanza della Gestione del Rischio per 

il mondo agricolo. A noi non resta che coglierne le occasioni e noi siamo pronti. 

Politica Agricola Comune che prevede una dotazione di 55,2 miliardi di euro. 

Fondi – come precisato dalla Commissione Europea – per gli agricoltori europei, ma 

anche per rafforzare la capacità di ripresa dei settori agroalimentare e fornire gli 

strumenti per la gestione delle crisi. 

Quindi Gestione del Rischio che resta uno strumento fondamentale e sul 

quale l’Europa vuole puntare per mantenere forte il comparto agricolo. 

Tutto il sistema agricolo, per vincere le nuove sfide della Gestione del Rischio, 

deve investire su tre aspetti chiave: tecnologia, innovazione e organizzazione. 

 

Trento, 24 luglio 2020 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Giorgio Gaiardelli
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38121 Trento - Via Kufstein, 2 – Spini di Gardolo 
Tel.: 0461/915908 - Fax: 0461/915893 

www.codipratn.it - info@codipratn.it 
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